
Consiglio
Quando veniamo interpellati sul fare il bene

È bello riflettere sui doni dello Spirito Santo nei giorni in
cui i nostri ragazzi del catechismo ricevono i sacramenti: la
Prima Comunione sabato scorso, la Cresima questo sabato. Ci
sentiamo  vicini  a  questi  amici,  fratelli  e  sorelle  più
piccoli, tutti figli della nostra comunità e della Chiesa, che
speriamo possano vivere sempre sotto la guida dello Spirito.

Le  letture  di  oggi  ci  spingono  a  meditare  sul  dono  del
Consiglio.

Una  parola  per  tradurre  il  Consiglio  potrebbe  essere
Discernimento, proprio come quando si chiede a una persona
saggia: “Mi dai un consiglio?”, ossia: “Mi aiuti a scegliere
meglio in questa situazione, tra queste possibilità?”.

Dall’esempio di Gesù impariamo intanto qual è il criterio del
discernimento: dare la vita. Ossia: offrire la mia vita e
portare vita. Sembra difficile, può addirittura spaventare.

Dare la vita non significa annullarsi, non realizzarsi o
soffrire.

Pensiamo ad esempio ai ragazzi: si può parlare loro di “dare
la vita” come se si trattasse di rinunciare a se stessi o non
divertirsi? Tutt’altro.

Conosciamo benissimo le parole di Gesù: “Se uno non rinnega se
stesso…” (Mc 8,35) ma qual è il vero significato?

Ascoltiamo  Gesù:  “Il  buon  pastore  dà  la  vita  per  le  sue
pecore. Il mercenario no” (Gv 10,11). Cogliamo, innanzitutto,
la  differenza  tra  appartenersi  (il  buon  pastore)  e  non
appartenere (il mercenario).
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Il punto cruciale, infatti, è essere liberi: “Nessuno me la
toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il
potere  di  riprenderla  di  nuovo”  (Gv  10,18).  Proprio  come
quando si fa un dono: se sei innamorato/a davvero, e vuoi fare
un bel regalo alla persona che ami, non ti costa farlo, non ti
senti spinto da fuori, non badi al prezzo e mentre lo prepari
sei pieno/a di energia e di slancio e non pensi al tempo che
stai perdendo, perché in realtà stai guadagnando la vita e
stai vivendo l’amore.

Il Consiglio ci aiuta a fare della nostra vita un dono,
consapevole, libero, mai costretto. Un dono d’amore.

Dagli apostoli impariamo che ci sono due livelli di questo
discernimento:

Il primo, riguarda la capacità di riconoscere il bene e1.
non  puntare  il  dito  quando  questo  accade.  Pietro,
infatti, pieno di Spirito Santo, indica il punto: “Visto
che oggi veniamo messi a giudizio sul beneficio recato a
un uomo infermo…” (At 4,8). Potremmo prendere a prestito
le parole stesse di Gesù: “È lecito in giorno di sabato
fare il bene o il male, salvare una vita o toglierla?”
(Mc 3,4). Ossia: quando è lecito fare il bene? Dovremmo
poter rispondere: sempre.
Il  secondo,  è  riconoscere  chi  è  all’opera  e  chi2.
testimoniamo: “E cioè per mezzo di chi egli sia stato
salvato…” (At 4,9-10).

Questo è il punto più alto del Consiglio: poter dire “in
nessun altro c’è salvezza” (At 4,12),



non perché lo abbiamo sentito dire o imparato da altri, ma
perché lo abbiamo sperimentato noi, perché siamo diventati
amici di Gesù, siamo stati conquistati dal suo amore e abbiamo
scoperto che non significa mettere le sorti della vita in mano
altrui, ma vivere in modo da essere felice amando.

Don Davide

Solo ragazzi?
Quarantotto ragazze e ragazzi della nostra parrocchia ricevono
la  Cresima  e  questo  comporta  un  duplice  passaggio,  se  lo
vorranno accettare: prima di tutto scegliere la propria fede
in modo consapevole e libero, come un percorso che vorranno
portare  avanti  non  perché  glielo  dice  qualcun  altro,  la
società, le convenzioni, ma perché ne hanno fatto e ne faranno
esperienza sempre più diretta.

In  secondo  luogo,  essere  cristiani  testimoni  del  Signore
risorto e dello Spirito Santo che anima la vita della Chiesa e
del mondo. I cresimati hanno il dovere di portare il sigillo:
in genere, nelle avventure fantasy o nei film di avventura, il
marchio indelebile lo portano i loschi figuri, i personaggi
negativi delle storie; in questo caso il marchio indelebile è
portato dai testimoni dello Spirito Santo e si dovrebbe vedere
sulla loro fronte per il brillare del Sacro Crisma (l’olio
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misto a balsamo consacrato) e per la chiarezza della loro
testimonianza.

Troppo  presto  a  dieci  o  undici  anni  per  assumersi  questo
impegno?

In questi giorni ho visto con piacere lo spot dell’Unicef
sull’importanza  del  protagonismo  dei  ragazzi.  Recita  così:
“Loro dicono: capirai quando sarai più grande, ora sei solo un
bambino. Ma un bambino ha nuotato in mare aperto per tre ore
per salvare diciotto vite… un bambino ha superato le barriere
di protezione per tenere insieme la sua famiglia di migranti…
Un  ragazzo  era  stato  costretto  a  fare  il  soldato  in  una
brutale  guerra  civile  e  ora  è  diventato  un  paladino  dei
diritti  umani  e  della  pace  liberando  altri  bambini  dalla
violenza…  Una  ragazza  ha  combattuto  per  il  diritto  delle
bambine all’educazione… ed ha vinto il premio nobel per la
pace… E una ragazza ha detto la verità ai potenti ispirando un
movimento  storico  contro  il  cambiamento  climatico…  […]  I
ragazzi  stanno  prendendo  la  parola;  i  ragazzi  stanno
reclamando i loro diritti; i ragazzi stanno agendo ora per un
domani migliore.” (Unicef, Just a Kid)

Nella  foto  della  manifestazione  contro  il  cambiamento
climatico, una delle protagoniste porta un cartello che dice:
“Abbastanza grande per salvare il pianeta.”

Sì,  ragazze  e  ragazzi:  siete
abbastanza grandi per fare cose
belle e importanti. Non importa
che  siano  piccole  o  grandi,
conta che sia la vostra azione.
Lo  Spirito  della  Cresima  vi
abilita  a  farlo.

La cosa che mi pare più sorprendente e clamorosa, in questo
giorno  della  Cresima,  è  che  i  ragazzi  ispirano  la  nostra
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responsabilità e risvegliano le nostre coscienze, ecclesiali e
civili.

Sono proprio loro a farlo. Prendo ad esempio le parole che
ritengo meravigliose di Greta Thunberg, che nel suo libro –
per inciso – risponde puntualmente a tutte le becere obiezioni
che le sono state fatte. E non cambia niente che l’abbia
scritto lei o che sia stata aiutata a farlo. La potenza di
queste parole rimane intatta e diventa l’augurio più bello e
forte  che  possiamo  fare  a  voi,  ragazzi  e  ragazze  della
Cresima, e per noi adulti.

“Noi, ragazzini, non dovremmo fare questo. Mi auguro invece
che siano gli adulti a prendersi le loro responsabilità e a
fare questo, ma finché nessuno farà qualcosa, lo dobbiamo fare
noi.” (Greta Thunberg)

Giovani amiche e amici, noi non vogliamo sottrarci al nostro
compito e cercheremo di esserci, di pensare al futuro, di
farvi spazio e non di lasciarvi solo macerie, ma una chiesa e
un mondo migliori. Ma anche se noi non fossimo sempre capaci,
non abbiate paura: lo Spirito Santo vi dà tutto ciò di cui
avete bisogno.

Ora siete voi i protagonisti.

Don Davide


